
 

 

 
 
 

Mendrisio, 13 settembre 2023 
 

 
 

 
Stimato Municipio, 
avvalendoci della facoltà concessa dagli art. 67 LOC e 36 del Regolamento comunale, a 
nome dell’AlternativA Verdi e Sinistra insieme presentiamo la seguente  
 

INTERROGAZIONE 

 
Premessa 
 
Dal 1° marzo 2019, in Svizzera le procedure d’asilo sono svolte in sei regioni d’asilo. Ogni 
regione dispone di un Centro Federale d’Asilo con funzione procedurale e fino a quattro 
centri federali d’asilo senza compiti procedurali. Chiasso e Pasture (Balerna) fanno parte 
della regione Ticino e Svizzera centrale.  A Chiasso ha sede il Centro Federale d’Asilo 
senza funzione procedurale (con funzione di attesa e partenza). Ospita prevalentemente 
persone la cui procedura d’asilo rientra nel campo d’applicazione dell’accordo di Dublino 
oppure la cui domanda d’asilo è stata respinta. Di norma si tratta di persone che dovranno 
lasciare presto la Svizzera. 
A Pasture (Balerna) ha sede il Centro Federale d’Asilo con funzione procedurale, dove si 
presentano e si esaminano le domande d’asilo e la SEM (Segreteria di Stato della 
Migrazione) prende la relativa decisione. La durata massima in un Centro federale d’asilo 
è di 140 giorni. Compito del Centro è di attuare procedure d’asilo rapide ed eque per le 
persone in fuga, ed è un impegno che Confederazione, Cantone, Comuni e popolazione 
assumono congiuntamente. 
 
Di norma, la costruzione di un centro federale d’asilo comporta investimenti importanti che 
possono andare a beneficio dell’economia locale e regionale. Il suo esercizio crea dunque 
posti di lavoro per il personale addetto alla sicurezza, all’assistenza e per i collaboratori 
della SEM, per un totale di 100 posti di lavoro. 
 
I programmi occupazionali vanno a beneficio di tutti 
 
I richiedenti l’asilo possono partecipare a lavori di pubblica utilità offerti d’intesa con i 
Comuni  di ubicazione dei centri e altri comuni interessati della regione. Queste attività 
sono svolte nell’interesse generale e non devono fare concorrenza all’economia privata. 
Alcuni esempi sono lo sgombero di detriti franosi, il riassetto di sentieri, la cura dei boschi, 
la separazione dei rifiuti per il riciclaggio o l’aiuto per l’organizzazione di manifestazioni del 
Comune. 
Questi impieghi consentono ai richiedenti l’asilo di avere contatti con la popolazione e di 
vivere nuove esperienze. Nello stesso tempo aiutano a strutturare la loro giornata e 
facilitano la convivenza nel centro d’accoglienza. 
 
 



Attualmente (ci riferiamo ai dati  del 16.3.2023) nel Centro Federale d’Asilo di Pasture 
sono accolti 227 richiedenti l’asilo di cui 187 minorenni non accompagnati; nel centro di 
Via Motta 1b 100 persone e in Via Motta 7 altre 180. Numeri che spiegano da soli la 
necessità di attivare la collaborazione con tutti i Comuni del distretto del Mendrisiotto. 
I programmi occupazionali attualmente in funzione  sono organizzati in collaborazione con 
i soli Comuni di Chiasso, Balerna, Novazzano e Castel San Pietro.  
 
Per la programmazione degli impieghi lavorativi di richiedenti l'asilo viene sottoscritta una 
convenzione standard dove sono specificate le indennità, le spese per infortunio e malattia 
del richiedente a carico del mandante. L’indennizzo finanziario è di fr. 30,- al dì per 
persona, che verrano consegnati all’uscita definitiva dal Centro. Nella fase iniziale è 
previsto, da parte del Centro, un accompagnamento sul luogo di lavoro. I comuni, se lo 
desiderano,  possono organizzarsi anche con mezzi propri. 
 
Dopo questa premessa, in considerazione dell’importanza che rivestono i Comuni 
della Regione del Mendrisiotto, e di Mendrisio in particolare, nel sostegno e nella 
collaborazione attiva con il Centro Federale d’Asilo di Chiasso e Pasture (Balerna), 
al fine di una buona gestione e convivenza delle persone accolte,  chiediamo al 
Municipio: 
 

• è d’accordo di organizzare  e  programmare , in ambito comunale, impieghi 
lavorativi di richiedenti l’asilo alloggiati  presso il Centro Federale d’Asilo di 
Chiasso e Pasture (Balerna), nel quadro dei programmi d’occupazione di 
pubblica utilità? 

• avete già pensato a questa possibilità o messo in atto procedure alternative 
di collaborazione con il Centro federale d’Asilo? 

 
 
In attesa di una vostra risposta salutiamo cordialmente 
 
Daniele Stanga    Claudia Crivelli Barella 
 
 
 
 
 


